
DISCIPL] N A AZIENDALE DELLA LIBERA PROFE S S IONE
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WREALE N'E,ITESA

La direzione aziendlle e le organizzaziani sindacali del persanale dell'area "comparto" della ITLSS

si danno reciprocarr,ente afio dell'awenuto espletamento delie procedure di concertazione previste

dalle norme contraltuali in materia di relazioni sindacali, relativamente alta disciplina aziendale

dell' esercizio delia I ibera professiaae intramuraria.

All'esito della conr;ertazione, le parti conveagono che la bazza di regolameatazione sotloposta

ali'esame rispecchia le dispcsizioni di legge e contrattuali e gli indirizzi impartiti dalla Regione

Veneto, rispettandc sia le giuste esigenee e gii interessi protetli del personale coinvolto che le

necessità aziendali, ed è idcnea a promuovere I'attività professionaie dei sanitari salvaguardando la

massima efficienea delle strutture aziendaii allo scopo di assicurare sempre migliori livelli

assi stenziali alla poi rolazione.

Ia pa*icolare, la direzione aziendale e le rappresentanze sindacali si danna reciprocame*te atfo che

è stata raggiunta l'intesa sulla ipotesi di disciplina di cui agli arcicoli da 30 a 33 della boz'ra

predetta n€i testo ailegato al presente verbale,
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TITOLO SESTO
PERSONALE DT SW'rcRTO

E DT COLLABORAITONE

Aft.30
Personale di suppt,no

L'Azienda mene a disgosizione i
dipeadenti delle qualifiche
infermieristrche, tecnico'sanitarie e

della riabilitazione inrlicate dai

dùigenti autorizati all'esercizio
della libera professione i:rtramr.rraria

per l'esecuzione delle prestazìoni

che richiedono ìa diÉtta
partecipazione di prsonale coa le
rispettive competenze pr rfessionali,
i:r conforrnita alle regole recniche ed

alle ordrnane prassi di servizro.

Il pe,sonale di supprto viene

indidduato dai dùigeate che ne ha

fatto richiesta tra tutti coloro che

siaao in possesso dei requisid
professionali previsti i11 lslazipne
alle specifiche prestaziorri e che vi
abbiano dato la propria dispoaibilità.

La disponibilita a svolgae atlivita di
supporto deve risultare 1a apposita

dichiarazione, a segtritc di awiso
riservato ai dipendenti <he abbiano

superato il penodo dr 1rova, siano

idonei al pieno ed in<ondizionato

sen'rzio e non bene ircino, Per
l'rntera durata ddf impepo
nchiesto, di riduzione ó:ll'orario di
servizio rn applicazione delle
disposizioni di cui al a legge 5

Èbbraio 1992, n. 104, ei al decreto

legislativo 26 marzo 200 . , n. 15 1 .

L'appartenenza alla Unitrà operativa
presso la quale il dirigente
interessato esercita la libera
professione costituisce titolo di
prefermza per la indivió rnzione.

L'atlivita di supporto e svolta fuori
dai aormale' orario di-lavors e rron

può comportare un impepo
individuale $lperiore a 24 ore a\

mese ed a 120 ore l'amo, ridotto
della metè per i dipeadenti con

ratr4)orto di Lavoro a tempo parziale'

in opr caso, la durata media dei

servizio. conÌpreso I'impepo per

I'attivita di istituto, non può esstre

superiore a 10 ore atr giomo e 48 ore

alla settimana e ia duata
complessiva nel1'anno delle

prestazioni diverse da quelle

rientranti nell'orario di lavoro

ordinario noa deve essere superiore a

1 80 ore.

L'attivita non può essere svolta r{nl

dipendente assente dal servizio per

ferie, riposo o malatlia. colocato in
comando, distacco o aE)ettati%,

soq)eso o comìroque iaterdetto dal

p.estare sersìzio, per tutto il tempo

della assenza- sospensione o

interdizione.

Il personaie che, per ragioni tecnico-

orgatrinative cotlnesse alla

esecuzione delie particolari
prestazioni cui partecipa, non possa

svolgere l'attiyita fuori dai ncmrale

orario di 1al'oro è tenuto, salvo

rinmcia a1 corrispondente compelrso,

a1 recupero oraio sulla base del

tempo standard di esecuzione delle
prestazioni determinato nel

provvdixrecto di autori-zzazione

relativo alle prestazioni stesse.

Art 31

Penonole dì collabor*zione

Il personale che nell'anbito del

proprio lavoro svolge compiti

diretts.úente o indiretbamente

connessi con l'esercizio della Iibera

professione intramuraria e tenuto a

dare la propria collaborazione per il
buon amdamento della relativa

attivita.

la coilaborazione si esplica nei

compiti di organizrazione e di
gesúone arnministrariva e tecnico-

sanitaria ed in quelli di vigilaua e

di controllo, nella accoglienza degJi

utenti nonché iE tutti g1i altri
compiti connessi aiia esecuzione

delle prestazioci libero-pa'ofessionali,
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divssi da quelli propri dei personale

diYt1=

Arr 32
Compe*si alpenonalc dî ntPPorto

I compensi ryetaad a1 persoaale di
supporto all'attivita likr+'
professionale a::ebulatoriaie in forrra
individuale ed ia forma di equiPe

sono pari at 10% del1a

remuneîazione delle Prestazioni
professionali.

I compensi spettaati al personale di

supporto all'attir,ta libero-
professionale di diagnostica

strumentale e di laboraiorio ed a

quella di eraodiaiisi iú forma

individuale ed in forma di equiPe

sono stabiliti irr misua Parl, di

massima. al 50% e, corìlmque, aon

inferiore al3}o/o né superiore d.70o/a

della rerm:nerazione delle
prestazioni professionali. l,a misura
è deterrninata con il prowedimento

di autori:zazione, ia base alle
caratteristiche tecnico-sanitarie del1e

prestazioni ed aif impepo
corrispondente, secondo le

indicaziom del dírigente o del

responsabile deila equipe che

iatende awalersi del supPorto,

previo accordo tra la direzione

deil'Azienda e le rappresentaaze

sindacali del personale ioteressato.

I compensi spetta:rti a1 personale di
supporto a1la attivita m lorma

individuale e i.n forma di equipe in

regime di ricovero sono stabjlitr in
base alle caratrerisbche tecnico-

sanitarie del1e prestazioni ed

ali"impegno corrispondente, secondo

le indicazioni del dùigente o del

responsabile della equipe che se ne

awaigolo.

I compensi spettanti al personale di
supporto alla attivita libero
grofessionale richiesta da terzi.,

all'attività svoita P€r conto

deli'i.N.A.i.L, ed all'attività a farore
deiÌ'Azienda sono stabiliti oella
misma oraria detersdnata

annuakneate con apposito accordo

tra la dAezione dell'Azienda e le
rappresentmze sndacali del

personale ùrteressato in base alie

caratteristiche tecnico-sanitarie del1e

g?'1,
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presraTjoni richieste ed alì'impepo At'L 34

corrispondenre. Contabil"bà

LAzienda si riserva di adottare

apposito regolamento integradvo del

pres€nte per la eontabilite relativa

a1la gestiaae della attivita libero-

professionale.

.4rt 35

Rittydo

Per quaato non previsto dal preseate

regolamento si applicano le norme di

legge e regolamentari il materia.

Aft 33

CamPensi al Pe*enate di
collaborazione

Il pe,sonale dr coUaborazrone è

compensato utiii.aando Ie sornme

provenieati da rm fondo ccsrituito da

una quota delle risorse cr.rnplessive

destinate aiia Azienda Per la
remunerazione dei costi generaii e

d€g! aild costi di organizzazione

pan al
- 25o/o Per le Prestazionr in

regime ambulalcriale ed in
regime di ricovero

- 50% per le Presazioni rese

a nchie.sta di telzi- in base

ad apposita con'renzione, e

per le prestazio ri rese Per

conto dell'I-N.A 1.L.

e da rma quota dell'amlrontare dei

compe.nsi corrisposti Per le

prestazioni rese a favore

dell'Aziendq detenninata di volta in
volta con apPosito accc'rdo tra Ia

direzione dell'Aziendr e Ie

rappresenl,arze sinda';ali del

personale interessato.

Lìna quota del fon,io- Paà al 596- è

destinata a mmpensare I personale

della dirigerua amriniskativa,

professionaie e tecnica che con la
propria attivita rende Possibiie
I' orgaairzaz.ione per 1' es :rcizio delia

Libera profesnone intram :raria.

I compensi spetlantr ai personale

che coilabora in modo <liretto ed al

personale che svolge comPiti di
coilaborazione indiretta I :ono stabilili

neìle misure orarie determinate

astualmente con appositi acrordi tra

la direzione dell'Azi,nda e le

rappresetrtanze sind;rcali del

personale interessato.

Il prsonale al quale sorLo ath:ibuiti i
cornpensi è tenuto al .-ecupero de1

corrispondelte debito orario, alle

condizioni e con le modalita de6-nite

con gli accordi di cui a1 ';omma 3.

TITOI-O SETi|IMO
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